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Roma, 23 novembre 2007 

Il tiro a segno: sport olimpico anche per i giovani
Il tiro a segno, uno dei più antichi sport olimpici, disciplina dei cinque cerchi sin dalla prima edizione moderna dei Giochi, e in Italia sport dalla lunga tradizione, ha tra i propri obiettivi la formazione dei più giovani a una disciplina che da sempre regala trionfi a livello internazionale.
Sport organizzato da metà del 1800 grazie a Giuseppe Garibaldi, che divenne presidente della prima Associazione Nazionale, il tiro a segno, dopo diverse fasi storiche, entrò a far parte del CONI nel 1919.

La tradizione di questo sport è da sempre stata premiata da titoli mondiali ed olimpici vinti da atleti che si sono dedicati sin da giovani a uno sport affascinante, per il quale servono concentrazione, equilibrio, carattere, formazione. Il tiro a segno non è mettersi davanti a un bersaglio e “fare fuoco”.  Non ci si improvvisa atleti del tiro a segno. L’età minima di inizio è ai 10 anni, un’età in cui il giovane atleta è in grado di seguire indicazioni sulla respirazione (come in un corso di nuoto in piscina), su come concentrarsi (come in una partita di calcio mentre si tira un rigore), su come stare in equilibrio (come camminare sulla trave in palestra). Non è semplice posizionarsi davanti al bersaglio e tirare: ci vuole una preparazione specifica fatta di capacità nel respirare, nel gestirsi, nell’essere precisi. 
E come in quasi tutti gli sport si usano attrezzi. Nel tiro a segno, è da sottolineare, non si utilizzano “armi”, ma attrezzi sportivi. Se vogliamo particolari, come possono esserlo la sciabola per la scherma, o il giavellotto nell’atletica. Gli attrezzi ad aria compressa, che si utilizzano esclusivamente nei poligoni, luoghi sicuri in cui vigono norme di sicurezza adeguate alla pratica del tiro, non comportano alcun rischio ai frequentatori del poligono, i quali possono accedere alle linee di tiro solo se tesserati allo stesso e all’Unione Italiana di Tiro a Segno.  L’utilizzo dei simulatori sarebbe invece la proposta per introdurre il tiro a segno nell’ora di educazione fisica.
Il numero di tesserati, in continua ascesa, e l’affluenza di giovani atleti alle competizioni nazionali, denotano un sempre più crescente interesse per questo sport. Le giovani leve azzurre competono ai più alti livelli con successi mondiali.

Creare la nuova generazione di campioni, una generazione che sulla scia di campioni olimpici come Roberto Di Donna e Valentina Turisini, possa proseguire nell’affermazione dell’Italia in questo sport. Per farlo serve formazione, serve abbattere i tanti pregiudizi che ruotano attorno a questo sport.  E UITS sta lavorando molto anche per questo. 
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